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SALA POLIFUNZIONALE Mattachini e Gambaro hanno messo in scena tre opere scritte da Aquilino

“Donne di mondo, amore e vendetta”
BELLINZAGO Proseguono gli
“Spettacoli Meravigliosi” della
compagnia teatrale “C’Era
L’Acca”: dopo il thriller comico
“Brivido giallo”, lo scorso 25
ottobre la Sala Polifunzionale
don Piero Gambaro dell’O r a-
torio Vandoni ha ospitato l’a s-
sociazione “L’Altra Eva” di
Oleggio, che ha proposto il suo
“Donne di mondo, amore e
ve n d e t t a ”. Rita Mattachini e
Romina Gambaro hanno messo
in scena tre opere scritte da
Aquilino, intervallate da brillanti
monologhi autoironici. In cia-
scuna venivano mostrate coppie
di donne forti, diverse ma al
contempo molto simili: la serata
si è aperta con un omicidio
passionale, una delle due ha
ucciso l’altra per avergli rubato il
marito, ma, dopo un battibecco
su chi avesse la colpa più grave,
le protagoniste si sono alleate per
poter vivere una vita (o un
Aldilà) più stimolante. Nel se-
condo pezzo, il pubblico si è
ritrovato nel mezzo di un fu-
nerale: il pianto di due vedove,
però, si è trasformato presto in
un senso di libertà condivisa,
dopo che la coppia ha man
mano illustrato con pungente
sarcasmo la freddezza dell’uno e
la violenza dell’altro consorte.
Infine, a chiudere la rappre-
sentazione è stata una scena
internazionale: una donna di un
paese arabo attendeva agghin-
data in sete e gioielli il ritorno

del marito (o meglio, del suo
portafogli), che si trovava in
Italia per lavoro. Quest’ultimo
viene invece sedotto da una
seconda figura femminile, che
però alla fine si stanca della sua
condotta da “femme fatale”,
cacciandolo proprio nel momen-
to in cui sua moglie trova il
coraggio di abbandonare la sua
dimora nel deserto per andarselo
a riprendere. Risate e applausi
non hanno tuttavia fatto di-
menticare la ragione profonda
per cui la rassegna teatrale è
stata creata: commemorare i

ve n t ’anni dalla scomparsa di
Tazio Brusa, fondatore dei
“C’Era L’Acca” molto legato
anche a “L’Altra Eva”. Al ter-
mine della pièce, infatti, gli attori
si sono alternati sul palco per
leggere a turno una poesia del
compianto amico; ricordo a cui
si è unita anche la consigliera di
maggioranza Claudia Miglio,
che si è complimentata con le
associazioni: «Voi riuscite sem-
pre a inserire gioia e spen-
sieratezza anche nei momenti
malinconici».

l Riccardo Verona

Gli aperitivi letterari
ritornano con Mario Alzati
BELLINZAGO Ritornano gli aperitivi
letterari promossi dal Consiglio di
biblioteca e quale modo migliore per
inaugurare il ciclo 2025 se non con un
autore che ormai ha fatto di Bel-
linzago la sua casa adottiva? Lo scorso
18 ottobre ci si è dati appuntamento al
Caffè Giardino per conoscere l’ultimo
libro di Mario Alzati, “Il valtellinese
di Olonia”. L’immaginaria cittadina
di Olonia, situata
nei pressi di Gor-
la Maggiore e
Minore, fa nuo-
vamente da tea-
tro di una vicen-
da che, come d’a-
bitudine, intrec-
cia la storia con
la “S” maiuscola
con la vita di per-
sone comuni: tre
giovani nati negli
anni ’20 e cre-
sciuti secondo l’i-
deologia fascista
vengono spediti
in guerra, due di loro arruolandosi
negli alpini e il terzo diventando ma-
rinaio. La spensieratezza giovanile
delle due penne nere viene presto
cancellata dagli orrori della Cam-
pagna di Russia, nella quale soffrono
freddo, fame e fatica. Quando gli
alpini della Tridentina in ritirata non
trovano il treno alla stazione che li
avrebbe portati a Grosio, in Valtellina,
sono costretti a tornare in patria a
piedi, e lì uno dei due troverà la morte,
lasciando all’altro l’arduo compito di
dare la notizia ai genitori. Il marinaio,

invece, racconta del suo lungo viaggio
in treno fino a Lipsia, in Germania,
dove si ritrova internato in un campo
di lavoro. Questo come gli altri ro-
manzi di Alzati, è frutto di una sa-
piente sintesi tra i fatti storici noti ai
più e i resoconti di avvenimenti per-
sonali che i lettori stessi illustrano allo
scrittore durante le sue presentazioni
di libri. Un esempio tratto da “Il

valtellinese di
Olonia” è la sce-
na del matrimo-
nio tra un alpino
italiano e una
giovane tedesca:
i due non si co-
noscono ma il ra-
gazzo accetta di
sposarla per sal-
varla dalla morte
per mano dei
russi, che la cre-
dono una colla-
boratrice nazi-
sta. L’e pisodio
gli è stato rac-

contato da una lettrice per spiegargli
come si erano incontrati i suoi ge-
nitori. Interrogato dal pubblico sulla
società del Bel Paese nel contesto
bellico, l’autore ha spiegato che «un
tempo ci si conosceva di più e, perciò,
da un lato si era più propensi ad
aiutarsi a vicenda, ma dall’altro tutti
sapevano i segreti altrui. In quel pe-
riodo prevaleva generalmente un sen-
so di umanità a dispetto del sen-
timento di odio che c’era tra gli Stati in
guer ra».

l r.v.

BIBLIOTECA “Vittima finale. Le colpe degli altri”

I gialli di Francesco De Palo
aiutano anche il Kenya
CAMERI La stagione 2025 di “Libri&Musica”, a cu-
ra dell’Assessorato alla Cultura e della biblioteca
civica di Cameri, si avvicina alla conclusione con
l’ultimo capitolo della “Trilogia della vittima” dello
scrittore-maratoneta Francesco De Palo (nella fo-

to), che porterà al pubblico il giallo “Vittima finale.
Le colpe degli altri” (Impremix edizioni, 2024) gio-
vedì 6 novembre alle 21 in biblioteca (via Novara
20). L’autore, presentato da Federica Mingozzi, sa-
rà accompagnato dalla musica di Omar Muratore.
L’ingresso è libero. Parte del ricavato dalla vendita
del libro sarà devoluto all’Associazione camerese
“Nonnoboi”. Info: biblioteca tel. 0321.510100,
mail: biblioteca@comune.cameri.no.it.

l v.m.p.

VILLA PICCHETTA E’ stata l’occasione per presentare l’Atlante delle Farfalle

“La Grazia e bellezza del Ticino”
Importante sia per il valore scientifico sia perché rappresenta il grande lavoro di squadra
CAMERI U n’intera giornata
per conoscere il mondo delle
farfalle nella valle del Ticino.
Nella mattinata di venerdì 24
ottobre infatti, la storica villa
Picchetta ha ospitato il con-
vegno “Grazia e bellezza del
Ticino” ed è stata anche l’oc -
casione per presentare l’Atlan -
te delle Farfalle. A far gli onori
di casa è stata la commissaria
dell’Ente Parco del Ticino e
Lago Maggiore Erika Vallera:
«Siete veramente numerosi e
questo ci riempie di orgoglio
perché ogni volta che propo-
niamo qualcosa al territorio e
abbiamo un riscontro, non può
che farci piacere. Oltre al con-
vegno, presentiamo l’Atlante
delle Farfalle ed è un altro mo-
tivo di orgoglio. Si tratta di
u n’iniziativa inserita nell’am -
bito delle attività culturali e ha
avuto il patrocinio del comune
di Cameri, della Provincia di
Novara, dell’ATL e della Re-
gione Piemonte. L’Atlante
non è importante solo per il
valore scientifico ma perché
rappresenta anche il grande la-
voro di squadra che c’è dietro;
ci hanno lavorato esperti ma
anche tanti volontari ed è stato
dedicato proprio a loro. Il no-

stro scopo è questo, lavorare
insieme per la tutela del ter-
ritorio e della natura perché
non è un impegno individuale
ma collettivo. Ringrazio tutte
le persone che ci hanno lavo-
rato a questo progetto ed in
particolare la guardia parco
Paola Trovò per aver coordi-
nato il gruppo e voi per essere
qui». I saluti della Regione so-
no stati portati da Emanuela
Celona: «Sono molto felice
perché quando si aggiungono
sedie ad un evento che parla di

tutela della biodiversità è un
bel segnale e anche per l’im -
pegno di tanti volontari per
l’Atlante. I parchi sono tutela,
ricerca e comunicazione e que-
sto lavoro rappresenta tutto
questo. Grazie a chi ha messo
il cuore in questo lavoro». Sod-
disfazione è stata espressa an-
che dalla direttrice del Parco
Monica Perroni: «Per noi è
fondamentale la sinergia con
le associazioni del territorio e i
volontari. L’Atlante è proprio
il frutto di questa sinergia e

ribadisco questo concetto: co-
noscendoci e conoscendo il
nostro territorio, lo amiamo e
lo tuteliamo. Grazie a tutti i
volontari e ai relatori che que-
sta mattina condurranno il
convegno. Ringraziamo il
Centro Stampa della Regione
Piemonte e Italgrafica per
averci supportato nella stampa
dell’Atlante». Nel pomeriggio
si è svolta anche una parte pra-
tica e didattica sul campo e
nell’aula multimediale.

l Andrea Paggi

Quasi 400 podisti per l’ultima Gamba d’Oro dell’anno
CALTIGNAGA Conclusasi con successo
l’edizione 2025 della Gamba d’Oro a
Caltignaga. L’ultima tappa si è infatti
svolta, nella mattinata di domenica 26
ottobre. Il percorso è stato di 8,9 km per
quello classico e di 1,8 km per il mini
giro riservato ai ragazzi. «Siamo molto
soddisfatti – sottolinea Rino Garbato
presidente dell’Atletica Fratelli Frat-
tini – perché abbiamo avuto ben 346
iscritti. Sono stati premiati i primi 6
gruppi più numerosi e nello specifico:
al primo posto G.S. Cressa seguita da
Atletica F.lli Frattini; terzo posto GS la
Cecca, quarto posto GS Castellania e
poi a pari merito GS Arona e GS

Fulgor». Questa è stata anche l’ultima
corsa del calendario gamba d'oro
2025. Il prossimo anno sarà il 50° an-
niversario, con inizio della stagione

previsto per domenica 1 marzo. Non
solo sport ma anche solidarietà: il
Gruppo Fratelli Frattini ha infatti de-
ciso di donare tutti i cesti, contenenti

generi alimentari, vinti durante tutto
l’anno all’associazione Stelle sulla ter-
ra e alla Caritas di Cameri.

l a.p.
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